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Le spese militari 
E LA GAZZETTA D'AUGUSTA. 


Noi non dobbiamo dlsdegnare i consigli 
utili che ci dA la stampa straniera, anche 
quando sanno d'ostico | 6 moggiormente 
poi quando provengono da. nazioni ami 
dhe; sollecito; anche per. loro interesse 
proprio, della prosperità e stabilità dal 
mostro Stato, Asùado sovente che 1 fore- 
atieri veggano meglio che non 1 nazionali, 
petohè i loro gindiri non sono falsati, 
‘quando ‘parlano delle cose nostre, da api- 
rito di parte, dn interessi personali, da 
gare parlamentari, le quali troppo offa- 
sonno l'intelletto e non. lasefano che ai 
manifseti somplicemente e tondomente il 
vero. E questo è specialmente vero quando 
al tratta della questione delle nostre fi 
nanze, le quali sventuratamente sono solo 
in nifgliore stato cle le spagnole © le 
turche, come affermò il senatore ameri- 
cano Boutwell. È una verità dura ad u- 
diro, ma sarebbero ancora più duro le 
conseguenza, se perfidiasiiuo a non ag- 
gluntarvi fede. 

Si dirà che questo cose noi ib abbiamo 
dette 0 ridetto a: sazietà. e non lo ne- 
gheremo, ma il dovere. della stampa non 
è quello di dir cose nuove, ta opportune 
e calzanti. Repetita juvant. Per nostra 
sventura ,, finelò non sanremo rinsaviti, 
non avremo adoperato di buzzo bono a 
consaro il più grave del nostri malanni , 
a togliorel. dalle viscere quel cancro del 
disavanzo che le corredo e vizia tutto 11 
nostro organismo , le accuse. contro 10 
sperpero, ed il cattivo impiego della pe- 
cuuia pubblica ssramno sompre tromen- 
damente opportane. Dio voglia che ab» 
biamo fra non molto ad intendere ad al- 
tri argomenti e le misorio dello finuaze 
‘ion alano più che una bratta pagina della 
mostra storia. 

Al postutto l'insistenza con (cui la 
stupa tedesca torna sopra questo argo» 
mento è ina pruova che non ha perduto 
nulla della aua importanza, Anch'esso 
pioferlsce delle verità niente poregrino, 
non ascolta che la voce del buon. sens 
ma Îl buon senso pur troppo. non equi: 
vat al senso comune. La Gazzetta d'Au- 
gusta, uno dei fogli più diffasi dell'Ale-| 
‘imagna, esaminando Îl recento programma 
dell'on. Corto, caldo campione delle spese 
militari, dopo averuo commendito Il pa- 
triotismo e gl'intendimenti politici, o 
‘serva a giusta ragione che se Îl Parla. 
mento italiano, vacherd, come ha fatto 
alnora, a millanta cose, non otterrà mai! 
molla, e farà come Îl cacciatore che volendo 
correre dietro a due' leprì non ne acchiap- 
pa nessuna, Il meglio che possa fare ora 
è dar opera all'economia smi lavori pub- 
Blioi e l’eseroito, © In prefata gazzetta 
non s'accorda quindi col Corte che di ri- 
sparmi sull'esercito non ne vuolo sapere. 
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UN 
COLPO DI FORTUNA 


or 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE PRIMA 





Tatti si frepposero temendo nascensa 
‘run precipizio; chi accorse a trattenere 
Pietro, chi Emanuele, ma 
ato come non fosse il ono dl si 
Eaentole, , per quanto il vino, gli desse) 
coraggio, nun si mostrava fiero cho con 
le donne, 6 quel povero solancato di O- 
Umplo; alla vista, di Pietro, che era li ll 
per usciro affatto dei gangheri, allibi, 
mormorò alcune parole tronche e prive 


(Froprietà, latteraria), 











«Il signor Corte 'è devoliisimo. enia- 
pione dol generalo Ricotti.. Nessnn ri- 
'oparmio sul bilancio della guerra, il wl-| 
nistro della guerra è inuppiutabilo, anzi 
‘doveva far di più di ciò che ha fatto. 
| Teoricamente tutto ciò è bellissimo, Il 
Corte e'suoi amici non sono garibaldini 


menti militari stili agli elvetici m sa- 
rebbero potuti sconfiggere i Franoeal. È 
[avvorsario degli eserciti piocoli o oreati 
fuori del popolo, ammiratore del sistema) 
'Pritestano e vuole ls capacità della guerra 
‘eongiiata colla partecipazione popolare » 
tre anni di ferma e l'obbligo del servizio 
generale. 

Ma qui sorge una queatione vitale. Può 
l'Italia fare tatto 610? Il moglio è nemico 
del bene. Nessuno più dei tedasohi , il 
‘quali hanno tanta simpatia per l'Italia, 
'bramerohbe che il giovane regno. potesse 
‘estero una nazione armata, nin nello stato 
'atinalo delle ane finanze ciò non può 
sere che un pio desiderio, È egli ponsi- 
\bilo che con 185 milioni sì abbia in tempo 
di guerra un valenta esoreito di 185,000 
nomini? Non sorebbo inveso usual meglio 
(che si spendessero annualmente noli 150 
[milioni per' un esersito di 300,000 nomini 
lin guerta, dl 100,000 in pace, a fine di 
(conseguire il pareggio doi bilunoi 0 po- 
‘toro poî, quando che fosso, praticare gra» 
'datamente il alstenia tedesco ? 

Se sorgesse nu tomo autorevolo, ener- 
ico , amato , alleno dalle deolamazioni 
democratiche, il quale dichiarasse tonda» 
mento: — Noi apendiamo cencinquanta 
milioni più di ciò che possiamo , e appi* 
gliandocì a provvedimenti energici contro | 
È frodatori dello Stuto, diminuendo 1 
bilanoî della guerra o della marineria , 
‘sospendondo i lavori pubblici , ll trove- 
emo facilmente. Chi professa queste mio 
idee, renda il partito per mo, — sarebbe 
sicuro; della sna elezione. n 
Non sl poteva formulare più schietta» 
‘mente © più chiaramente la questione, © 
qualunque uomo spassiontito vede jasofat- 
to quanta sia la glustezza di quel razio» 
‘alnio. E vediamo con piacere ch si van- 
no sempre più dissipando gli antichi pre- 
giudizi e ognuno anzi cominein a convine 
coral cho, non altrimenti potremo asso- 
darei cho dando assolutamente bando al 
medesimi. Sono, quel pregiudizi che alla 
volta farono cagione dei. provvedimenti 
‘che sparaero fl malumore nella popola» 
‘zione; resero contenendo Îl Governo 6 
realmente debole Ia nazione, diedero an: 
sa alle fazioni ostili. Non ci rimane ora 
che augurare! che sorgano nello prossime 
elezioni candidati simill all'ausploato dal- 
la Gaszelta d'Augista © che ai voti di 
etsa s'informi il Ministero, Sarebbe in 
‘questo caso il vero salvatore della ni 











zione, mentrechè con provvellmenti si 
mili & quelli cho si vinsero în questa 
(seasione parlamentare non si farebbe che) 
perpetuarue el aggravarne enormemente 
i mali 


‘di senso, poi fingendo di celero alle i- 
stavzo di coloro che lo attorniavano, 
[andò ‘a sedersi in disparte, lasciando co- 
dero la testa sul tavolo, o in brevo lo di 
‘udi che rassava poderosamente, 

Svanita presto la sgradevole. impres- 
sione di quell'episodio, ricominciarono a 
ridere, trincare o ballaro. allegramente, 
ed Olimpio si attaccò alle gonne dell'E- 
milia, costringendola a ballate con Iaj, 
‘o beffandola col dirlo che ella era co- 
atrettu ad accontentarsi di Ini ‘così con- 
traffatto, mentre la Luorezia aveva tro. 
vato un tanto valido difensore, 

Pietro frattanto, dopo aver a lungo cer- 
lcata cogli occhi la Crezina, e vedendo 
[como non fosse più nella sala, colta l’oc- 
casiono che nessuno badava a lui, usci egli 
pure, Il cielo aveva mantenuto la sua 
promessa, e alla sera incantevole era snc- 
‘ceduta una splendida notte; mon. w'ora 
lana, ma tra per la uso dello fanumere- 





[voll atelle, tra per quella trasparenza 
[qnasl fosforica che caratterizza l'aria d'I- 
talia, eravi un chiarero che permetteva) 
‘di distinguere, sebbene contusamento, lò 
(cose, ancho a qualche distanza, e dall 
[soglia della casa Pietro voleva disoguar: 


(entusiasti, nè pensano che con ordina-|D! 









Milano, 10. — La dilterite da alcuni 
Giorai ha preso un allarmante sviluppo. 
‘Anche pel comparto. doî fanciulli nell 
dato si sono verificati. pureschi casi, pe 
fa provvisoriamente sospesa. l'accetta: 
‘altri fanciulli ammalati. — fl miurre contatto 
(ni ragazzi. è ruocomandat in tale emergenze. 
"= L'antorità sanitaria municipale ha. preso 
lo disposizioni suggerito dalla scienza o dalla 
all'aopo di impedito il più cho sia 
la dilfasione di questa. tezribilo ma- 
Îattia,, che metto/iu epprensione tanto fa- 
miglie, 

Roma, 9. — Sappiamo che Ja scoria 
notte, în Homa, furono atreststi cito cspi 
squadra dell'Ioteroazionale, I sequestri ope 
rati contemporasenmente hanno dsto ia mao 
all'autorità Je prove di ina organiazazione sot: 
taria giù avanzata; 

— 2) 4 di questo, meso a RocmasSecra più: 
‘colo comuno del siroomtirio si Fresinons, ul 
Fadero del gioruo sì appretarono 6 wolnini st- 
mati all'ingresso. del paseello, è mano amano 
rituranvano dalla, compagna { contadini, ve 
'nfvano da eusì presi © lognti, 

Quando gi furono casicurati in tal guisa di 
quattordici persona, duè dvi malaudrici rima- 
Hero a guardia dei ' sequestrati egli altri tro 
i recarono alle pocho caso civili ‘e vi depre- 
darono quegli getti cho potorono nipoci 
jnladi si allontanarono del pae nti 

ri lio | soquostnti. Angina cone 
tosi il fatto nudaco, lo stazioni dei carabinieri 
[di Piperno, Prossedi è Awuseno sì misero alla 
(tampagna ‘sotto la direzione dell'uiiale co- 
Paandante del circondario; ‘recatosi (sul luogo 
[ton un delegato ‘di pubblica sicurezza; Ver 
Mero (già. eseguiti alcuns arresti i crede che 
tuttii colpevoli. presto cadranzo nelle mani 
ella giustizia. 









































ATTI TNFIOLATI 


La Gazzetta T7ficiale doll'8 agosto reca: 


1. Un regio decreto (a, 2094), del 90 
igno, cho approva .il. regolamento pet le 
peso da forsi al econotia pei lavori stredali 
er conto dello Stato. 

3. Nomine uall'Orli della Corna d'I- 
talia, 

3. Disposizioni nel personale del mi 
‘nistoro della guarra, 

4. Disposizioni nel personale giulizia- 
rio © nel personalo del ministero della marina. 




















CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 
Sessione ardinarti 
Seduta 11 agosto 1874. 
Trovandoai il Consigli 
numero legalo per avere risposto all'ap- 
Pello nominale n. 48 consiglieri, il sig. 
Prefetto che trovasi anohe presente in qua 
lità di regio commissario, în nome del 
Re diohiara aperta la sessione ordinaria 
del Consiglio del corrente. anno. 
‘A mento di logo, la Prestdenza prov: 
‘visoria del Consiglio è assunta dsl ‘con- 
‘sigliore Bignone, più anziano d'età, ne- 
to in qualttà di sogrotario dall'ave. 
‘Bianchetti, consigliere più giovane. 














ad esporre intorno allo condizioni ammi- 
nistrative, economiche, morali e politiche 
della provinela, corredundole. di fatti 
dati statinticì, dai quali st desumono 
molti eccellenti risultati e lo. speranze 
‘di un più prospero e Îleto avvenire 

Terminato l'applnudito discorso dell 
Prefetto, unanime il Consiglio nel 
(ordina la stampa, 0/$. E. ‘il conte Selo 








‘averlo /an he In quest'anno e per la nona) 
Volta elevato alla presidenza, invita il 
‘Consiglio a voler anzitutto procedere alle 
‘votazioni per le gorle e molteplici no- 
‘mine che trovausi indicato. per }le prize 
‘all'ordine del gio;no nell'elenco degli af- 
fari sottoposti alle doliherazioni del Con- 
iglio. 
Avuta però privis la, parola il: consi: 
gliero Bertea, fl wetcenio, prendendo oo: 
(Gasiono della coavocszione in Torino del 
Congresso ulpino e della odicrna sua s0- 
dita nel castello di ‘Rivoli, propono in- 
viargli un anlato col seguente ordine del 
giorno: 

= Agli intrepidi staiiosi delle: suo AI- 
«pi, ed allo ofttà di Rivoli che oggi li 
x accoglie, il Consiglio della provinsia 
« Ci Torino jnuugnrando la sessione or- 
« dinaria fuvio cordiale saluto. » 
Posto ai voti questo ordine del giorno 
Îl uedesimo viene. unanimemente appro-| 
Wato 0 telografcamente trasmesso a Ri- 
voli. 
Raooolte indi Io nchiedo per 1a ‘nomina 
del Revisori del conto provinciale 1878, 
risultano eletti a. quest'nffioto ad assoluta] 
‘maggioranza i consiglieri Linutaud, Car- 
tetti, Garneri, Buniva, Gili. 
Procedntoni: auccessivamente alla rin- 
‘hovazione dei membri della. Depntazione 
provinotale scadenti por anzianità 0 per 
altro cause, risultano riconfermati a mag- 
gioranza agsoluta di’ voti! in qualità di 
oltettivi i consiglieriBeriea, Grosso-Cam- 
lbana, Quilico; Frescot, Cerera ‘0 ‘Chia-| 
[pusso nuovo eletto, 
Nella votazione pel anp) 
[confermati i consiglieri Poé 
[San Tommaso è muovi eletti. Ponsero e 
\Radicati di Brosolo. 
Il tewpo rimanente della seduta es- 
‘sendo stato lupiegato nello molte. altrel 
nomtne di Commissioni e commissari di- 
versi e l'ora essendo già molto avanzata, 
venne dopo quello sciolta l'adunanza e| 
Fimandata alla nednta del suoceasivo 20 
mani a mezzodi la discussione degli altri 
adtari. 























Raccolte le schedo per la nomina defi- 
nitiva dell'uficio di presidenza e fattone 
lo spoglio, ricultano confermati ; 
S. E. il conte Selopis presidente. 
Bertea comm, avv. Cesare. vice-pres 
dente. 
Massa cav, avv. Paolo segretario. 
Grosso.Campana cav. avr. Giuseppe 
Vice-sogretario, 
Dopo costituîto l'ufficio, il prefetto 
‘signor comm, Zoppi, in una elegante, di- 
ligento od elaboratissima. relazione si fo 





‘si in brano sal cielo sszurro; il profilo 
doi pochi alberi piantati nel giardinetto, 
‘o più in là, lungo la via Appia, 4 rad 
‘doi sopolori antichi. Era cessata la brezza 
marlna, nua serena immobilità stagnava 
ma tutto le cose, non un albero che svet- 
tasse, non un leggierissimo filo di nube 
pol firmamento; non tn rumore in quella 
‘solitudine; so togli il frastuono della bri» 
| gata che si sbizzartiva entro la ‘cosa. 
|Pietro sentiva del piccoli brividi, ed ins 
| tatti quando cade il vento l'atmosfera si 
'rafitodia, camminava a passi frettolosi 
pel giardinetto cercando Lucrezia: già 
tatto l'aveva percorso sonza trovarla, 

— Dove diavolo 31 sarà andata & cao-| 
ciare quella ragazza! Non le sarà mica 
saltato il ticchio di fare n. quest'ora da 
sola la via di Roma? Benchè poi non vi 
Narebbo di che stupirai: è così fantastica) 
quella ragezza i 

Così dicendo era giunto alla piocola 
slepo morta che chiudeva il giardino di 
ogni intorno, gettò lo sguardo al di fuori 
le vid un'ombra andare sn e giù per la 
bruna compagun sotto il raggio delle 
elle: teso l'orecchio © udi come Il suono 
‘an singhiozzo, 

















CRONACA CITTADINA 


<a EtImologiati 
Solto tala titolo. l'ingegnere A. S. S, cì co- 
'tninica le segnenti suo osservazioni: 

« To trovo nella Gazzetfa Piemontese, che 
‘nei deserti del Sahara di rinvegouo’ bussi 
folli, ove atagunno. tuttora acque. salse, c> 


che ne dite? — 





oual di maro satico, a cui ai dunto i nomi 
Hi chot o marmitte, E che nella Birmania pic: 
[cole borgato si nomano vasca. Or bene, tatti 
rano cosa sono lo marmitte, el iu Piemonte, 





‘ol almeno ne” miei paesi Mondovitici sì chia: 
'niamo appunto sof lo basse terre, e tante cavità 
Più 0 meno grandi 6 profaule, como sì dice 
‘a Grich @ sot una ‘superficie è prominenze, e 
depressioni. E rià si chiameno frazioni di 
passi e borgate, come, pér esempio; Ruè ev 
[grana © Ziuà sottana di na paese; ed i Rioni 
i Roma? Ela rue dei Franceai? 4 i cogno» 
ni di Rod, Rot, Rontta e Routtino? n 


“Tiro a segno comunale diretto 
dalla R: Società dol Tiro a seguo, 


Gg sparati dal 8 ‘a tatto 18. agosto 





pis, dopo avere ringraziato i colleghi dil1g74 


“Tiro popolare N, 610 
Associazione universitaria n 480 
Sovietà ginnastica n 200 
Boviotà di amubiò soccorso fra i vo: 

Jontari "900 
Sooietà goneralo degli vperat s 200 


Totale N, 1740 
Gare settimanali, 3 
Tiro popolare, 
1° promio Viscardi Gerolamo, punti 97, im- 
‘broccate 10, titalo 87. 


@ n Vigliaaî Lorenzo ynnti 99, itbros- 
‘ento 10, totale 88, 
3° » Macario Lnigi punti 99, imbroconta 


9; totale 61, 


"n Gallerie ironicamente detta 
[delle finanze. — Un nostro associato ci 
manda le seguiti osservizioni anì nomo da 
adettareì per la nuova gelleri 
u Ben iu avea, previsto, cho si sarebbero 
cercati mond eroi per beccato uata pal 
leria, E vedo proporre i nomi di Carlo Al- 
eri di Corone, di Vistorio Emacuelo, sta: 
fto Cone ol lat to tai 
HT ato \nche il nome 
x To approvo quest deine quando 
stato conveniaiti al Inogo, ed alle cironstanze, 
'ed equisalgano ad un monumento per ricordo 
di nomi, 0 sr “ ict” fausto agio Così 
io approvo la denominazione di galleria Vit. 
tori anta i Milanese 80 
«Is neîla recento galleria, breve, commer- 
‘cinle, sebbene si speri grandiosa, come c'en- 
tra Vittrio Emantelo, E como c'catrazo Carlo 
‘Alberto e Cavour da Inngo tempo egraziata= 
[mente trapussati? Manceno forse monumenti 
‘la: loro gloriosn memoria?. E questi. nomi 
troppo inutilmente ripetuti non ricordano forse 
il precetto: Non nominare! fl nome di 
invano? E non faraamo poi l'effetto di tanti 
bellissimi persi musicali, cho. ripsuti a sar 
rletà divengono fu uggia? 

‘a To sostengo dui la già cita volta mas 
alfestato ile proposta di Citato, sonpliete 
‘mente questa "galleria Galleria Carignano, 
uomo ego, che Foorda ‘sogione e Curto NL 
berto di Savoia Carignano, ed il paluzzo e la. 
piazza cho ne Gbbore Il nome, cvburo. delle 

















i|ria della Fiera, essendo essa in sostanca 


‘iu'appendice del portici della Fiora, ilcni no- 






tue omni prescritto xon si muterà mai nella 
bocca: de' Lorinosi, n 
+ Motestio e enntl, — Ci serivono: 





«Io eanendomi recato ad una passeggiata 
oe delia barriera di Nizxo, nol Fioriare in 
città valli aervirmi del ramtcay: vi aì trova» 
rono îa pari tempo quattro o cinque individui 
i quali ei diedero tosto nd intonare una di 
quelle certe melodie da trivio, ch» ormai, mon 
sarebbero più tollerate nemmeno nello bet! 
(e fino all'arrivo contiuuarono per quanto 
verano in gola @ vocisre in tal modo da 
atordire © disguatare anche (il più pazienta 
Passeggiero. 
« Giunto în Piazza, Castello; ‘avrei. voluto 
fara reelazo alla Direzione, ma nou vi (era 
chi la rappresentasse: 
4 È questo un grave scensio, che di certa 
‘on sucsedo negli omnibus ordinari o son sie 
(uo che si vorrà «ul feauncag pure non tanto 
dire vietato, na togliero severamente, come 
Hasopportabile è decenti pericue è maemo nl 
ati! sesso. 


« Torino, 10 agosto 1874. 











dA Gn 
+ Birlcchinate. — CI scrivono: 
4 Già parecchie volte mi vonno fatto di ve- 








— È loi, senza fallo | mormorò. Varcò 
fcottoloso la alepo e n'indirizzò verso quel- 
l'ombra chiamando a voce bassa, in modo 
‘però che quella persona potesse sentirlo: 

— Signorina Luerezia! signorina Lu- 
crezia! 

L'ombra s'arrestò, e si udi una voce 
‘gonfia di pianto, che chiose: 

— Chi mi cerca? 

— Non ispaventatovi: è un amico. 

— Ab! è lei, signor Sacsaretti? 

— Lo stemo. 

Lucrezia sì fermò, è in breve Pietro le 
fa vicino. 

— Perohò ha abbandonato la sala? 

— Sentivo bisogno di respirare un poco 
d'aria fresca; temevo mi venisse malo. 

— In tal caso perchè non avvertirmi? 
\Surei usolto tosto con vel. 

— No: ella stassera ha già avato troppi 
fautidi per conto mio, 

— Fastidi! Dito pinttosto: che. io sono 
‘dolontissimo di non aver preveduto prima 

nella scena, cho v'assicuro non sarebbe 
|sucoeduta. 

— Ma ora. quali ne saranno lo conse- 
Iguonze ? Io tremo. 

— Vol tremate ? © perohò ? interrogò 





Pietro con an sorriso che non si vedova, 
ma s'indovinava dal tano delle sue pi- 
role. 

— Stasera il signor Pannocohini è 
lubbriaco, continuò Luere: ma domani, 
quando gli saranno avaniti fumi del 
‘vino , ricordandosi che lel quenta sera lo 
ha buttato in terza, non potrà secontene 
tarsi = stare zitto, per non divenire lo 
rimbello di tatta Roma, 

— Tometo ne nasca un duello? 

— Par troppo | 

Pietro risposo crollando lo spalle o ri- 

Idendo : 
— Nom rida signore: nn duello è 
sempre nna cosa pericolosa. A quanti non 
incolse sfortuna appunto in duelli origi- 
nati do frivoliesimi motivi , ed al quali 
(ai erano incamminati ridendo como ne sì 
fosse trattato d'una partita di piacere? 
Signore, ne lo scongiuro , non sì batta 
con Emanuele ! 

La voce della giovinetta, pronnuziando 
\quell'ultima frase, era divenuta così sup- 
[plichevole, così piona d'affetto , di trepi* 
dazione e di dolore, che Pietro ne fa 
(acosso, © lo chiese : 

— A cho tanto terrore! 








1? Si direbbe che 
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dere biricchini al borge, Po, colla strata di 
Moneatier, i quali si divertivamo a brusiar 
atagnette, furette © simili, svegliendo! di pi 
fencota i momento in ca trzsitavano donne 
© raganzi, per poi sgliguaazato del loro sgo 
Mento, ben naturale alla vieta inatcea del 
piricolo di rimaner ferito nell viso o. bruciato 
egli abiti. 

L'altra sera: poi (domenica) per dar prova 
di maggior valeatia , i non sullodati monelli 

ttarono in fascia ni cavalli dell'ommidue di 

oretto una faroita nccesa la. qu 

piave fra Jo gambo del medesimi, 
igurare lo scarto fatto dai cavalli, 
Jona furono trattenuti dal vetturino, tanto da 
[mpediro il versumento; del vetturons carice di 
Bei 20 persone 

‘4 Ma, 06 come indiritno posso rallegrarmi 
che not sinai rovesciato l'omnibua nel ‘quale 
‘mi trovavo io stessn, come cittadino! devo ag- 
‘giungere che fa. mitacolo se nesiuuo di noi 

‘fi sia fncesto l'osso del collo; forio ini 

nto caso li agenti della pubbli 
il sarebbero destati ed avrebbero uditi, gli 
scoppi © vedati gli aprazzi del petardi; ed al 
meno per 8 0.10 giorni avrebbero sorvegliato 
quei paraggi. — Solits st 

«Però una buona dose di torto, lo hanno i 
parenti dei monelli, gli abitanti del borgo Pol 
ed i passeggiori stéesi; i quali tollerano que- 
ite pericolo ragazzato, 6 dovrebbero. invece 
‘ll’occusione prestarsi nd arrestare. quei de 
Falla — vera pesto d'igui civile città — 
sensa semi ttara la scarsa manna, dei 
provvedimenti amministrativi. 



































Il Diavoto, gioroale amori 
Tasteato, che ace in Forino alla domenica, pi 
blica ctricaturo della più viva attualità. La | 
carlcatora. dell'altimo nusero, rappresenta gli 
arresti della villa Ruta Rimini, 

Per chi desidera abbonarsi ol Disuolo, an- 
ntuzìamo che esso ba aperto up abbinemento 
dal 1° del corrente agosto sl 81 dicembre el 
prezzo di lira 

‘Il Novolliere diamante, — È 
natio il quinto volumetto di'‘quest'amedn e 
pinsovolisuima. pnbblisazione, contenente: In-! 
Fedeltà, di Entioo Lucratelle; — La donna| 








OSSERVAZIONI: METEOROLOGIORE 


a metri 276 ul livello del mare. 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma), — 12 agosto 1874, 
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Pensoonto, orè 8 8 n 
Giorno della Lama 1° 
Tuus nuova a 4h 49m di mattino, 


|--Il BANDITO MESSICARO 








ee ion amerà mai e quella che ion ama più, “i 
di Alfonso Brot. (Seguito, vedim. 210) 

‘n Te: atleta ‘romano, Napoli SI 
Felico be, coma ai dice, furoreggiato feri sera | «Ma bisogan ch'io ti vela, cl'io. ti parli. 





al Balbo 00' suoi giuvohi di forza o di gine. 
stica, IL pubblico, cutusiasmato dagli esereizi 
Seramente Jaaniiti del Napoli, non foiva mei 
l'appinadirlo ed avrebbe chiesto. volentieri la 
replica di certi giucohi s5/i muscoli del fa 
intro atleta lo avessero permesso. 

Questa sera, sccondo. straordivario rappre. 
tentazione, 





Morti in città e territorio 
denimciati all'ufficio dello stato civile 
dl giorno 9 agosto 1874, 

‘A domicilio — Bernardi, Giovauni Battista, 
aritni BI, di Saluzzo, negezionte — Wiltt 
Dejalina, 'id: 16, di Milino, passomantaia, — 
Chicco Anno; ia. 45, di Carmagnola — Ora: 
‘gori Luigia, id, 8, di Giubiasco (Svizzara) — 
Ceshiena Giuseppe, id. 99, di Torino, calso- 
Inio — Rivetti Giovanni Battista, id! 59, di 
Tesino, Uruccianto -- Meotti Angela, id, 48; 
di Susa, acodista — Più 9 minori d'anni 7. 
Negli oepedali — Num: 14, 

Totalo compleseiro nom, 24, dal qualo se 
deve diffalcate | non residente in questo 
tn 














Faccite diohlavate all'uffisto dello stato civili 
il giormo 10) agosto 1874, 
maschi 16, forsralno 10 — Totale 96, 








Îiollettina meteorologico, 

Dispaczio dell'ufficio moteorologico di Fi 
renze della ser doi 9 agosto 1674 (ore 4 
pom): 

Venti ferti di mul ovast e nordest sul mare 
Aicitano, al nori della Sardegna, ad U 
Von È 

Barometro sbbasssto da 9 a 7 mm, Cie 
nupoliso 0 coperto n Venezia, in Surdegni 
nel centro della penisola; sereno nel resto d' 
talia. 

Maro grosso a Livorno e Portotertes; agi 

to ulla Pelmaria © Cagliari, 

Tn acorsa notte © nelle prime ore del mat 
tino pioggio e searicle elettricho {n varie sta- 
zioni dell'Italin settesstionilo e centralo. 

1 turbamenti stmosferioî, si estendono versi 
il ind, ‘0 soa probabili del colpi di vento euche 
au Afeditercano inferiore, 

—_—___ 






























1a possibilità di questo duello vi richiami 
tristi immagini alle memoria... forse un 
altro duello.. 

Lucrezia abbassò îl enpo con mn so. 
apîro, e continuò silenziosa la via, 

In quel punto dalla case cle i due 
giovani lasciavano dietro le loro spalle; 
s'elevò un frestuono più forte del ‘con. 
sueto, dimostrando come l’orgia. andasse 
sempre crescendo d'intensità , e su tutto 
dominava ln voco squillante del gobbo 
Olimpio, che cantava uno dei snol stram- 
botti romanesohi + 

Ho colto una rosetta nel giardino, 

To sono îl giardiuiero che l’odora, 

Colst la rosa e me pungea lo spito. 

Certo quel tre veral erano diretti ‘con- 
tro l'Emilia, perchè appena Olimpio ta- 
cque, s'udî la voce di lei che gli rispon- 
deva cantando un altro stornello , acco- 
modato da iei alla circostanza : 

Mi misi a fav l'amor con un gobbetto 
Con l'intenzione dl volerlo amare; 

Quando m'accorsì che era nn po'birbetto 
Subitamente 1o lasciai andare. 
Ora m'ha fatto diro il bel gobbetto 
Se la pago con Ini volevo fare... 
In mezzo al petto mio 0'è un canoelletts 
Chi n'è sortito non può ribntrare ; 

















[Ho tanto cose a dirti chs' nom si possonò ifi- 
dare ‘alla carta, Non temer nulla per mo : il 
tito buon cavallo e la mia buono carabiva, mi 
torrebbero di mezzo all'intera. guarnigione, Do- 
mani a merzanotte enrò al solito Inogo de'no- 
stri abboccamenti, Vieni e sarà uo'ora di pa 
radiso per me. 

Grazie per tutto; quello che Lai! fatto in 
favore della mia povera sorelin, Spero ch'alla 
(sarà presto ristabilita. Adios mis querita! 
''amò con tutta Ja potenza dell'onima. 

#0.» 

Catalina baciò mille 0 mille volte quel 
glietto: poi se lo nascose di nuovo nel seno ; 
ma. 1a, non s'accorae che traverso la toppa della 
serratara un occhio indiscreto aveva. visto 
tatto: quello) che ella aveva fatto, 

Quest'occhio era quello, d'ana camerera di 

[donna Catalina, che da costei era creduta nu- 
51 una delle più file, e che più delle slire 
‘avvicinava ia padrona o' godeva della sus di- 
lmestichexza. Chiamavasi Vincenza, e l'oro sa. 
put accortamente farls passare dn Robiado e} 
>: suggentioni del suo amanto, il quilo era 
'nlente meno che quel soldato Josè, cui ab- 
biam visto prender parte alla turpe comi 
ei falsi indiani, che poteva dirsi l'anima dat 
lhata di Roblido como il brigadiera Gomez era 
per Viscarra, aggiontari una segrota invidia 
per la bellezza e per lo ricchezze, della 
‘padrona, l'avevano indotta a tradire ls È 
Ostalina chia nen avendone il menomo 
(ontinukva a tenerssla iutorno, senza però 
conîidarlo nulla de' susi sentimenti come de' 
[suoi segreti. 
Risultato di codesto fa che il cspitauo per 
futermezzo: di J:8é veniva, infermato di tutto 
‘quello che Ja sua poco n lui benavole fila 
Fate facora © diceva, ancl di quelle c:so Che 
lella meglio avrebbe olote a Ini nastceto. 

In dipendenza di quanto sopra, avvenne che 
fa quella medesima mattina, pocho ‘ore dupi 
cho la figliavla del ricso minatore era tornata 
fa cava. alla chiesa, il capitano Roblado che 




































"Da elle sortito so'col cor contento, 
Adesso che vuo'entra’ c'è un altro drento, 
(Ta che sortito se' gobbo birbante, 
Adesso che vuo'entra' c'è un altro amante 

Ed Olimpio di rimando: 

Fior di cerasa! 

Voi siste, o bolla min, dl troppa spess, 

Per questo amore non yi porto a casa. 

La ballerina cd il gobbetto continua. 
tono ancora per un bel tratto a tenzo- 
narsi a stornelli, ma Pietro © Luorezia 
'nom li ascoltavano più; essì continnaveno 
|a camminare innanzi & loro, l'uno a fianco 
dell'altra, senza parlare, Penaayano amen- 
dine ad una cosa sola: all'avventura 1a- 
Ficiata intravedere dallo parole d'Emilia. 
Pietro ardeva dal desiderio di conoscerla 
‘minutamente e non osava interrogare Ja 
lata compagna, che già gli appariva troppo 
‘aflittà; Luorezia avrebbe volato narrar 
tutto, per dissipare il cattivo concetto che 
per avventura Pietro si. fosse formato di 
let, e non osava incominciare; avrebbe 
[Voluto essere interrogata, e lo paventava 
nello stesso tempo. Così passo. passo n'al- 
lontanarono dall'osteria della Gallina di 
‘Scueca, internandosi nella campagas, e 
'pestando lo secche erbe del terreno in- 
(colto, le quali gemevano notto i loro piedi 

















(fette all'Osrersistorio, astronomico di Torina | 





'ara sotò nella: sua camera; senti un picchio al 
‘8010 usci. 

— Chi è IA? — domandò prima di asciaz 
‘entrare. 

— Sono io, capitano: — rispcse una vote 
‘clio voleva essere umile 6 piacentiera, 

— Ab aci tal... Avanti, 

Un uomo! di poco alta statura, di color ter- 
reo, con nna faccia da faina ed occhi che fig: 
givano In guerdstara altenî, in uulformo di 
Ianciere, eutrò con pazso: naturalmente gtsr- 
'dingo. Aveva, l'aspetto d'un paurosa, 
‘non ostante i pochi peli irti che gli facevano 
‘da baffi, e la #na gran sciabola o 1 enoi lun 
ghi speroni, 

— Ebbene, Joss? — domani0. Roblado. — 
‘Hai ta qualche cosa da dirmi? 

— Si, ‘capitano, 

— Hai veduto Vincenza? 

— Adesso adeseo; 

— Gi s0no novelle? 

— Eh eb — ceclamò il soldato agitando 
la mano, 

— Parla! — comandò impaziente Rublado. 

— Forso cho una parta delle cose che son 
Tenuto a dirle, Usled le seprà. già; 

n'è nua che certo certo non l'ha. potuta p- 
prendere, perchà è freschiesina,,. 

— Parla, hi dico: — interzuppo bruscamen- 
te il capitano: — a di' tutto ‘quello che hai 
appreso: 

— Per primo, sa ella chi a futto ritiraro 
‘quella gioraue? 

— Che giorane? 

— La guera. 

— All... Fa condotta nel vancdo di don 
Gioraani 

— Sì, me da una poblana, che prima non 
la conososva nè punto, nè poco, nua certa Jo- 
‘sofa che & tntta creatura della senorifa di 
Oruces, 6 di eni questa si serve appunto nelle 
portanti occasion. 

— Oh oh! — interroppe Roblado: — 
elbe dunque per ordine di donna Cataliva 

— SI, capitano... Vincenza me lo ha assi- 
‘corato... V'ha di più... Appena dati gli or- 
dini n'Josefa 6 mandato non corretta ad nn 
luogo convennto; la senorita, vestitasi. gros: 
(solamente, con wu gran sombrero in copo, 
salì a cavallo e pel cammino abazo (di sotto) 
Pastò faoti della città e andò nusor ess al 





























(convegno. 
Ta froute di Roblado #1 rannuvolò maggiore] 
Imente, 
— Carambo! — mormord fra i denti, —| 


Ella vuole proprio spingermi agli estremi... E 
poi? — soggiunse volgentosi al soldato, — 
‘ii ancora qualche cosà da dirmi? 
Sieutof.....It più importoni 
così pare. a me. 

— Su, pr 

— Questa mattina, medesima la senorita 
deve uver ric>vuto un lettera di loi... 

‘Roblado eorse in piedi con impeto, prorom- 
‘petido in uno bestemmia 

— Lall., Chi lui?, 

— L'assassino, il bandito. 

— Carlos il cibolero? 

— Proolemmen 

- È ciò possibile?.,. Ne mol sicuro?.., Tn 
cho modo potrebbero, corrispondere?.... Egli ai 
'trovareb. forse qui vicino? Parla! Dimmi tutto] 
‘quello che cai. 

Joeè raccontò) quello! cho. Vincenza avera 
sto travorno in toppa; il biglietto letto e ri-| 
letto cen trasporto, brolato con passione e n 

sosto nol eemo; eebor do Vincenza, non: potera 
lessore altro chè nno acritto di Carlos, 

Lio bestemmie di Reblalo crebbero. d'inten: 
sità. 

— Quel biglietto, Jo voglio: — disse egli 
Poî, qusuio fa ua poco quistato il smo primo] 
furore: — di’ n Vincenza che love impadro- 
nirseno ad ogzs cost»... Gnarta! Se tn me lo 
porti entr'oggi, lo copri;ò di dollari ‘e tutto 
‘quell’orò satà tuo, 

Gli cechi di Josè brillarono d'una. enpidigia 
internal. 

— Capitano! parola di Josè! Ella di questo 





almeno) 






















'eon nà rumore eguale a quello della seta 
stropicelata, 

Giunsero vicino alle rovine dell'antico 
tempio di Giovo; fumoso ed esecrato nella 
‘toria pei molti cristisni che. sotto Ne- 
rono e Domiziano sostennero IR entro il 
[matirio. Un pezzo quadrato di marmo, 
che certo aveva futto parte del frontone 
del peristilio, giaceva a torra formando 
'auasi un sedile. Pietro vi ni assiso, ed 
‘attirò dolcemente la giovinetta, che ri 
Inttante, ma senza osare di resistere colla 
forza, finì col cedere e sedersi vicino n 
Iuî. Il cuore di Pietro batteva concitato; 
‘a inquisto come quando s'aspetta l'an. 
nunzio di una selegura; non balava, più 
lal freddo che cresceva e poco per volta 
l'invadeva; mirava la giovanetta che 
stava col capo basso, sospirava e tratto 
tratto noffocava un nitimo sînghicezo. 
Pietro le prese la testa fra le sue due 
mani, tirò indiotro i biondi espelli 
‘che ingombravano la fronte, la fece vel- 
taro verso di Ini, 6 la guardò lungamente 
[negli ocohi. Quegli occhi erano gonfi. 

— Ta bat pianto molto, amica mia! 
Al sentirsi dare del tu, fra la .quiete| 
‘di quell'ora notturna, soli sopra nn ves: 
[obio rudere; nella cupa solitudine dell'a» 

























giorno medesimo avrà /l biglietto in qui-al frammischi finora l'ingerenma poli» 


tion. 
— Va bene... Ci conto, 
— Comanda aucora qualche cosa? 
— No. 
— Vai 











a cersaro di obbediro, n' moi or- 


‘dini, ma se ‘avessi da fare il servizio non po-| 


tres... 









tica, 

Fa fatto cenno in questi giorni della 
opposizione moi ja Congregazione di 
propaganda fede contro 1a: presa di pos- 
teso onda {'snol stabill' di Roma sono 
iainicelati, Esco qual sarebbe; a quanto 





— ‘Set osonto da ogni sorvisio per tutto ji|mi sì assicura, 11 fondamento del recle 


giorno; Va. 
— Grazie Usted sarà contenta di mi 





E il tristo usoî per correr mbito in traccia [sentanza della. Propnganda ione 


della traditrice Vincenza, 
XXI: 


Introduziamooi' ora nella cass. di don An 


brogio il ricco minatore, 





ricco cittadino a Sant'Ildefobto, 


‘Questa ousa, o palazzo, benchè lontana si- 


mo. La Propaganda romana vorrebbe pase 
(saro, quasi come un'agenzia, nina rappre» 
ila 
(auale, come si sa, è fatituto interamente 
laico, secolare. Per questo titolo, essa do- 
vrebbo andaro immune dalla secolarizza- 











remo con. c0ea- zione di 
RCN) oniponro ul fuso l'abito | ai del anali Baal: Dabito part (elet 


Vigliani voglia menar per buone queste 
ragioni. Sarà infatti difieile assonto di- 


lamento clren ottocento passi della pista, era|120strare il mezzo non solo, ma la dipen- 
fa tun loogo alfuanto isolato, senna abitazioni [29978 della Propaganda romana dalla 


(ie 
'stocraticamente’ separata da un intervallo. da 
gui altra casa, 

Lo abitazioni signorili nel Messico e in tatta| 
l'America spagonola presentavano l'aspelto più 
faniforise e monotono. Vetutano ‘una, erano) 
ccnoacfate tutta le: compagne. Quiudi, come 
tutto Las casas grandes (chò ‘così si chinmano 
le caso de' ricchi); quella di don Ambrogio di 
races insiemo della prigione, della for- 











‘tezza © del convento; ma jl' carsttore copo|atatistica preoisa de ricolti, Comnne' pi 
della costruzione ere. qui. mitigato, dalla de-[Comuno , mentrechè per lo passato 


dello muragilo, orante di larghe 
icali: di color rosso, bianco e giallo. 
Nella 


prigioni 








ttaccassero n° suoi finnchi ed nazi ari-| Propaganda liones 


E siccome qui riesco più che mai op- 
portuno il qui dicit probari debet; non 8 
‘a prestmero che la Propaganda, malgrado 
l'abilità del cardinale Franchi , attuale 
‘prefetto, possa afuggire alla fempesta ri- 





Il Mialstero di agricoltura e commerelo 
aveva divisato di faro quest'anno 







di 
limitato a. nozioni generali ed approssi- 
lmative. Sembra però che 1a cons incontri 


‘lata ai apriva nu largo portone chiuto | aiffico]tà tall che dovrà probabilmente 
Ma impoata di legno massiccio con grossì chiui] 


[di ferro e all’interno. catevacci degni. d'una) 
vi erano pure tre'o quattro finestre) 
irregolarmente que. a là, senza vetri e 


tonde, mo difeso da grosso barte di stero degli ari cati ‘alvani campioni del 
‘piantate verticalmente, La casa non a- 


vo. e 





lametterseno il pen 





Leggiamo nell'Economista 
TR. console a RioJanelto favi al Mini- 





‘tolo di nota, © dello sste da cucire, di pro- 


[Veva che un piano, con sopravi un tetto piatto | anzione specialmente francese, cho trovano ore 


Ja.mo' di terrazzo, ‘intorno a cui cortova come) 





parapetto un: muro all'altezza delle anche d'un 


‘al Brasile più agevola smercio, e. vi aggiunso 


Momo, A vederla di fuor, la casa di don Aw-|li2tcazione dei prezzi che se no ricevano. I 


brogio non dara di sè che una trista fles; ma) 
‘sl Messico 1 proprietari. serbano ogut oro gura 


pel cortile interno o patio. 
(Continua) 








Monman. — (Nostra corrispondenza), 

B agosto (sera), 
Le informazioni chie al Ministero ver- 
|rebbero raceogliendosi intorno alle mac- 
‘chinazioni le: quali diedero Inogo al re- 
conti arresti di Romagna, sembrano, a 
‘quanto mi si afferma, giustificare i prov- 





(campioni delle stiffe di seta farono; per ctra 
[dol Ministero del commercio invinti alla Ca- 
(mera di commercio; di Como, e quelli delle 
Reto da cucire nila Camera. di commercio di 
Milano (e perchè non a Torino centro pure di 
tale fabbricazione?) crm l'invito di darne comu» 
'alcanione al principali fabbricanti di siffatto 
specie di mabifitture, affinché veggano se o 
'ovme potrebliero ensì: pure tentarno l'importa» 
ziono nei mercati: dell 'Braaite, 


‘A Savona Ieri l'altro, verso lo ore 19, dalla 
succnreale di quella reclusiono militare, posta 





Vedimenti presi assai più che da principio |nel convento di San Gincomo, rinsoivato nà 
lnon si suipponesse. Anche all'infuori dei |erateto 9 soldati reclusi nddetti al'Inborato» 


tentativi armati coi 


‘tongianture l'alleanza degl'internazioni 
Misti, 
Questi, 


accenna un tele 
‘gramma di questa. sera, è oramai. dimo- 
strato che i superstiti del partito mazzi- 
‘alano banno accettato in. queste ultime 





Indubblamento implicati nel 
‘moti che si provocarono in. alcune città 


rio degli operai teesitori. 

I moschettieri, la truppa di presidio, e le 
[pubblica furza, si misero tosto in traccia dei 
[faggitivi per lo ville circostanti, ma finora 
ogni ricerca é riascita infruttuosa. 


Serivono da, Berlino alla Gazzetta d'Aw 
‘queta; 
Mi viene confermato da fonte autorevole che 








‘dol regno col pretesto dell'indugiato rin-| SOYStRO epagumolo ha iniziato pratiche in 


villo del pane, avrebbero compromos: 


‘anche i nuovi soci, per gulsa che nu pro- 
(cesso formale potrà istituiraî. Veramente 





‘questa. pissra per l'acquisto di armi. A_tal 
‘ine farono mandati qui tre ufficiali superiori 
'epagnaoli, i) colonnelto Folgardì cd i capitani 
Blazencia e Campa, i quall sono anehe inza- 





sarebbe stato poco dicsvolo por l'autorità |ricati di fara il. possibile. per portara com sè 
del Governo se, dopo i elamorosi arresti, |lo armi acquistate: Si tratta natoralmento di 
al fosso dovuto nsoirne con una declsra-|acquisto di buoni fucili dti ultima costruzione, 


toria di non farsi Inogo a procedere. 


poichà sì trova avcora iu Berlino rus. grande 


Dicevasi clie, non potendosi fre una | quantità di armi pretate: uelle ultime guerre; 





interpellanzi 
‘niatra, o rimasti 


‘un'azione, ufficiosa presso il Miuistero, 





[sla per avere schiarimenti, sia per age- 


volare, 36 fosse possibila, la libertà pro 





tra alcuni deputati ai si-|1S sonelazione di quest'afare ora potrebbe pre- 


& Roma o residenti 
nella vicino Napoli, si volesse combinare 


(sentare difiteoltà di rilievo. Per ciò che ri. 
[Guarda il nistro) Governo, si crede che. esso 
lion faed utssuna eppesizione all'acquisto di 
armi per della Spagua. Stanio ai prin- 
cipii dol diritto delle genti, esso non ba ecr- 
‘tamento alcuna ragioie di proibire la vendite. 








visoria dei detenuti. Ma la cosa non ebbe|I carlisti nou sono una pitenza belligerante, 





seguito, e l’opera delle antorità giudi- 


ziario procedo regolarmente ceoza che v} 


ima ribelli, che il Governo esintenta de fto 
Jia per dovere di sehinceiare. 








gro, atretta fra le braccia di quel gio-|a si trattava di procacofare a mja madre 
vane, Lucrezia fu invasa da une nuova|nn tozzo di pane meno duro ‘6 meno ne- 
melanconia più dolce © più potente, ab-{ro? Forse sarò meno colpevole di tante 
bandonò 1a testa sulla spalla di lui, pfan-[altre, forse Dio mi terrà conto dei mo- 


[gendo di nnoro. 


tivi che mi hantio indotta a falllre; ma 


— Cho mai ti ha così grandomonte al-|ella no, ella devo disprezzarmi, abban- 


flitta? Perohò mentre tutti nl abbando- 
nano alla gioia tn piangi? Narrami, a- 
mica min, narrami, ele ti efliggo: — e 
le andava baciando le mani per confor= 
[tarla, 

— No, non voglio che ella mi basi le 
(mani, ella dove disprozzarmi. 

— Disprezzanti! 

— Non ha sentito olò cho ha detto mol 
‘conto mio l'Emilia? 

— E con ot? 

— L'Emilia ha detto Il vero: io sono 
luna ragazza perduta, disonorata, Ma lei 





donarmi, dimenticarmi: io nou farei che 
fanestaro la ina vita, 

Pietro, già lo dissi più volte, destde- 
fava di conoscere il passato della La» 
(erezi; pare in quel momento non ebbo 
il coraggio di spingerla sulla vis. delle 
rivelazioni, e proruppi 
— Che mo no importa dol tuo pansato! 
Ho io. il diritto di chiederteno conto? 
(Qualnnquo esso ala, ti perdono e non vo- 
glio conoscerlo. Io ti voglio bene, fan- 
ctulla mia, ti voglio tene per to sol 
ti voglio ben perché il tuo ocolio az- 








l'avrà già compreso prima d'ora, Se io|zurro è pieno di mestizia; ti voglio bene 
‘non avessi avato una macchia sul mio|perchè i tuoi capelli blondi m'inebriano 


Passato che mi ofuscava il senso del pu: 
doro, per nulla al mondo mi sare! risolta 
la farmi Indibrio dol pubblico, presentan- 
domi, como spesso mi nocado di dover 
fare, semiunda sal palcoscenico! Ms avovo 


Îo ancora il diritto di faro 1a sehifiltosa | del ‘piani 


‘quando avevo già, pur troppo, discesi 





‘tutti # gradini che conducono alla colpa, 








‘toi loro profami; ti voglio bene perchè 
in mezzo alle sfrontatezze delle tue 
‘compagno ti sol conservata. umile 6 pu- 
LU jerch8 guardi tua madre con amore 
infinito, perchè conosci ancora la sonvità 
‘tI voglio bene infine. perchè 
tutto in to mi place o m'ineatena, 
(Continua) G, C, Mowsent. 



































CORRIERE DEL MATTINO 


CONGRESSO DEGLI ALPINISTI. 

11 Congresso tenutosi ieri e Rivoli nella sata 
del Castello rinzcl interessautiesimo e dilettevole 
rid um tempo per quanti. vi presero parte. 

Prosiedeva l'on. Sella, che espeso la ntoria| 
dal Cinb dalla ens origina al giorno d'oggi. 

Il seontore Torelli e l'abate Careatia posero 
in evidonta la necessità di proteggera la vita 
degli nscelli se ron ei vogliono vedere distratti 
4 raccolti dagli insetti. 

© benemerito sig. Budden patroolnd l'im-| 
planto delle' cane al rifagio in parecchi punti 
delle più alte montagne e fra le altre il colla 
del Giant ed il veriauta italiano ‘del’ Monte 
Bianoo, 











Il sig, Calderini anuunziò che Jo sua Se-| 
zione (Varallo) già stanziò L. 500 per un ri- 


fagio sul colle Ollem, 


L'abate Stoppani, presidente della Senione dl! 
Milano, pronunciò ua’iuteressantisaima nurra- 


‘zione di uu'ascensione al Monta Torello. 


T ag, Baretti presenta nno soritto sulla 
Corona (Biella) un 


collina di Rivoli, ed il 
altro sulle Alpi e gli Alpi 





it, 





‘Alle 4 gli Alpinisti tornavano. a_ Torino 


soldisfatti della loro gita; i nostri eonfentelli 





delle altre provincie erano stati merarigliati 
dell'incantsvole panorama che si gods da quel 


castello, 


Alle è gran pranzo nol palazzo Carignano. 


Erano circa 220 1 coperti, 


‘Fra gli intervenuti si notavano il Sindaco, 
onor. Biancheri | presidente 
dello Camera dei deput\ti, l'on. Sella presi:| 
deute del Congresso; il conte Zoppi prefetto 


il conta Sclopia, 





di Toriuo, il: dottor Bottero, direttore delle 


Gazzetta del ‘Popolo, gli onorevoli Fano, Chia- 
3, ansa, Rey o. parecchie altre notabilità 
militari, andninistrativo e reppresentaueo della | 





stampa. 

‘AV levar dello monso, l'on. Sella fo 
vare quanto vantiggio fisienmonte , iuti 
taalmante possa derivoro da 








Cervino, 


‘Nello montagao giovontî e mini troppo 
oconpati’ al ‘tavoliuo. troveranno robustezza, 
troveranno scuola di. costanza per superare 


anshe lo altre traverale della vita. 


Tie difficoltà delle montoguo ‘non si possono 


superare senza durare e perdurare nella fi 


tica, nei potimenti, nell'indomito coraggio; ci 
ritoinpra l'aiimo anche moralmente, ciò eleva 


il carattere dell'uomo, 


Dall'ammimeione dello spettacolo della ne- 
tura nasce la volontà di studiato, nasce ill 
vivo desiderio di apprendere a ragione de'feno 
ment cha più ci colpirono — d'onde la scienza. 
Molti dei graudisaimi scienziati eho più cno-| 
rano l'omanità. strapparono i segreti alla nu 
tura afirontandola în meazo ni più terribili 


disagi, 


RIVISTA FINANZIARIA. 
‘Torino, 9 agosto 1874 
ta liquidezione ino Îag'lo alla Borsa 
di'Barigi fo aiasotrosa peri zibasstt. 
{a Coldic paris "oforas 
melfo, vi forono parecchte grossa sorpet. 
gi AR Parco di 
ere ‘a [ar sono di così iuttuont. ar 
Alimenti apra win cimpo di lotte che do: 


































rsbbaro amore! sempre Incruenti. Sn 

‘Sono due grandi stabilimenti. di oredi-|K) co tendenza a prezsi più 
to che portarono lo sbaregiio nel cam 
toi ribuaziati. Sono eni che fessro Il 





Alzo operando Tor. deg 
"a. Onde. poi. decidere l'ultimo e più 
forte namento che ebbe. luogo ia la: 
‘prevero ‘a riporto dalla masse di 
iondita a Parigi @ e divdero a riporto 
‘a Londra per 3 tueqì al 010, ciò che, 
‘glio il primo aumento di sconto nu quel: 
Tn piazza, 
Ripulita poi così la piazza di Parigi 
di altoli Mortanti, i Hibn 
So retiatero dovatiero piegare la testa ed 
‘acosttare le condizioni del vincitori per 
vor dai titoli; gli altri muacarono dan 
do 6osì Itogo delle ricompare. forzate] 
zelo neerebibaro di multo Îl rinizo. 
; ati fu completa, ma 
che troppo, primierament 
CREA falitmaonti Sci Nono, di vantaggio si 
Cineltori, e poi la speeslazicne ersondo 
ft guardia gen sì trovernono più 
onto partite par forti somme, Il mer | 
‘SALO perdora delia son importanza. 
Patsnta a (albe della iguidizione de. 



















































si scarse a'la Bor gl 
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do 
salire fioo a 6 





fio a [ql 





‘quindi zetrocent 











88/00 corto di tuberi, riprendendo pero | ose Il algacr Miaghatii vole IONI n 'nvita 
ine deo (0 Inviato di 0 |re la condizione del. rimpiazzo. dall'oro|zioni "Beace® adi Sutnipisa a Londres tre meat 
tant, poll Sa also di 10 (Fo bigotti consorti, ‘cosa potrabno| morto a'astà pabblica: 1 Fragole ir 
ant, molla chibenra i Monta Meet, A |G0r le Banche nos avranno ella a pie| Meno giare Peet: c a glo 3 Visone a tte met 

dl a 07 102 caiade si'pr ue le tento, per quanto sla duro di per 7 3 1 panif da WU ft, 

ALE L'E1°bj, è Londra da GB rt fece [eresia benelicio che si era vaglggiato, |’ Le cbbl, Esclesianiche a 89 39, Baboto 





(gioventà, ni trionfi alpini, ni trionfi sclentifici 
'di tutta l'Tralia! Alla Provincia ed al Moni- 
cipio di Torino (Acelamazioni, evviva). 


provincia 
‘ta pocbi or diventarono nua legione. Diese: 
Posdomani molti di vol andeaono sullo cime’ 





gli etranieri e/si 
‘Sappiamo, se ano 
difendero l'indipendenza della patria (Ap: 
| plausi). 


putati, premesse alcune parilo piene di cor- 
tese affetto per Torino, si rallegra vedendo 
che il Club ‘Alpino ba in nn nuovo ordine di 
{doo fatto: scomparire l'antico detto che le cose 
‘nostre noi dovessimo imparare dagli stranieri. 
Quest'Associazione esprime nn nuovo, legame 
della grando famiglia. italiana. Viva l'Itali 
Sappiamo difenerla e mantenerla unita, 
beta e forte (Vivi applausi). 


Alpi eta scritta col 
parte Importante della storia d'Italia; 
dell'Assietta ci insegna. qual forto. baluardo 
‘fto la Alpi difese da gente gegliarda e te- 
‘nace; qual maggior gnrausia della. nostra in- 
'dfpendenza possismo noi dunque avere che di 
'apinigere la gioventà a arescere forte psr mezzo | 
di questi ecercini? 


[cha seppe rendere libera 
l'Etaa (Appiewsi). 





rile:| 





Ipiniemo ;_l'a- 
‘nb del giovinetto che non comprendo ancora 
te bellezze incantevoli del golto di Napoli , 
rosta, colpito d'ammirazione alle grandezza dell 





Tl ella termina facondo mn brindisi alla 


Îl conte. Selopis, presidente del Coniglio 
ni congratala cogli Alpinisti che! 





‘o norî 


0 amici. col. mostri vicini, 
sbandonati ‘@ noi stessi, 








Bisacheri, presidente della Camera (dei de: 





TI conte Zoppi prefetto, rammenta che nello) 
jngno del valorosi uan 
il colle 








‘Termina con un brindisi a Vittorio Emanuele 
alla, dall'Atpi al- 





‘Conte Rignon sivdaco: Ho uiito,molti rin. 
‘graziare il Monicipio di Torino per questo f'e- 





Înppo che veda aver preso; Ia Società. cni de: 
‘icò Sl amo apostolato. Ervira questo inglese 
itafianizsato, il aignor Budden. (Marità, /ra-| 
‘gorori applauni, atrette di mano al Budden): 
‘Budden, costretto: in questa. guisa a pren- 
dere la parola, vaol ringraziare, © dico che 
ora di apostoli‘ non c'8 meatieri, chè il: Club 
‘Alpino va benone da! solo; ma senza nccorger: 
‘tene fa l’apostolo. (sempre. elvquente) anche) 
fa mezzo ai smoi consacii, Quando una popo- 
Ilarione si oconpa delle sus moutagua, quando 
Tina nasione per merzo del salubro alpiuismo 
(cerca di elevara lo, sua qualità, intellottusti, 
morali fisiche, ha sicuramente sentimenti ‘0 
ide nobili; sensa questi sentimenti a sonea 
‘queste idee nom ni farm le grandi mazioni, 
Debbono adumqne gli Alpiolsti italiani far vi- 
vissima propaganda ia ogni angolo del bel 
puese per aggregare ogni cittudino al loro 
modalizio. 

Gli applausi, che svelano. la) simpatia e la 
‘tima degli astanti, si fauno maggiori quando 

















1i- egli partecipa i saluti del Club Alpino inglese 


6 del Oinb Alpino francese. 

SI leggono! infino aloni dispacei della So 
Gietà del Olub Alpino ungherese , che saluta il 
(Club'Apino italiano , e fa voti per la fratel 
Lanza del popoli: (Acclamazioni! appinwsi!): 





[Sezione di Biolla,. avv. Vbertalli, 
di Torino, ole 
italiani, Ja lieta festa. ha termiae. 


tina di atpinieti appartenenti alle diverao Se 


‘tes; Vili ringraziamenti vanno specfalmento [bri della Sizione centrale di Torino. 


rivolti nlla Sezione Torinesa del Ciub alpino; 





furono fatti elogi a Torino ccme, fondatrice | al 


'dellindipendensa d'Italia; credo che 
niasi eoceduto: l'indipendenza d'Italin 6 opera 
degli Italiani totti, d opera del Re, è opera! 
dol Parlamento italiano alla cai salute fo bevo] 
(Evviva ed applausi), 

panne, presidente del Club, ringrazia gli 
‘oratori per le cortesi parole indirizzate al Club, 
‘o comuiica, con sontimenti di simpatia, i te- 
Jegrammi ricevuti dalle Società Alpino di Teje- 
‘ste e di Vienne. 
Onor. Chiaven, presidente: del Circolo degli 
‘artisti: L arte enlatò con gioîa il sorgere del 
[Club nipino, perchè arte ‘e natura, arto cl 
‘Alpi sono compagno; qual msraviglia adunque 
‘cho dall'Alpi sla partita l'Aqalla che doreva 
liberaro l'arto italiana?’ (Appiani). 

Geterale Franzibi propina al Re alpinista! 
Applausi). 

Stoppani, presidente della Sczior 














ai Aitanò, 


‘dice che è dovuto um brindisi all'aportolo del- 
l'alpinismo in Italia; costal, straniero, comin: 
ciò a parlare di Alpi quando in Italia niestno) 
; vedendo che gli nomini non lo a- 


vi badar 








rimonti ciros. i monnmenti d'orta iri esistenti 
acsordardo ai bravi Alpiuisti la più cort: 
'pitalità. 

Verso lo 
Allo 9 si è ripigliata Ja atrada per. Torino, 
Tanto la partenza como il ritorno furono fa 
voriti da na tempo bellissimo. 











DISPACLI ELETTRICI PRIVATI 
O agosto. 


bunale di Forlî. 
Barcellona, 9 agosto. 


Iscoltavano; si mise' a parlare alle bestie, como | tutti i validi del paesi 


‘51 Franoesoo d'Asall, suor pecora e a frate mpo; 


Fersailles, 10 agosto. 








Ea 7 
politiche dall'Europa, ma che il fue Hagen 
Pistoia fp Bot Si 


dot Ta pt 
o riniso a 24.08 pole 
[ri nl giorni di mercoledi è giovedi ri 
1573 80 1 vonora diet langien 
conto di Londra, ma Lie: 





ar cui al rimase gul corso 


Born di Tot 
l'opposizione 
att di 6010 fran: [elfo fa que 

viso, Geova 


00 /a Geneva ed a 2104/a Firuzze. 

lati che potaro: | abbiano sempre preveduto il riba 
uasto iltolo 

on giù perchè lo stabilimento: 


‘pre llo ‘combiali, La oro, nella quale, oi di: 
pico di ‘dilo 

l Ministro pretende che l'ero sla rim- 
vrato da VIGILI cossor 

Paettere_ ln  cifoolazione l'oro; ecurer: |89 di denaro; il loto pretto,0 di 282; 
teado!o par la Banca lo carta dorata, 
[noo di creare un nuovo foate di laori 
fe'Banoho, giacchà io tal caso, sicc 







denza. e 0) 
‘di credito. © debbano in ogni 
[deendo gubbicarai e lro siasi 
50 poteate, ra un 
ibassiati ia alone; olazmento finora nom al 
ribusini ia liguldazione, ci. che la fece | n tte lei 


[ebbene costaîi ora come sopratutto dallo svi- 


61118, retro 


oto bel noo | £660 tutto, Gol. 

















ottima 









[che non 
ver 











tnya tia muovo indebolimento, 





inaspettata, fer. 


fio @ 


















"lo prevediamo docera 
anzi setto questo pub: 
atti gli elogi, ma per 
‘che gli Vonno fatta, Ora 
to la guenione degli sconti 





;or le-Bancho a per i 
tehe Rango torte. 





‘da ciò 
uo. latere bess) di 





sempre ricerent 








‘bbI: a 


































resto per d decti & | 





‘vento aocho us 










to reato comparve, 
citta, e 











otren o stalioni 

















TI signor Minghetti intere, colla eun 
legge, ine passar. l'oro dalle can 
Pottsfogli cambinndolo to. cr 


‘posto dell'oro è cor 
snsoro io carta, & 


gli è con dispincere che diclazzio que. 
ato per lo Banche; perchè abbiamo sem- 
‘ii‘76 | pro ritenuta casti 


Firento, Quentiia 1nutatio al 


ina DuOYa Camera min! 


‘Anche le azioni Meridionali affetto, da 
'ecitinua debolezza acno discera da 308 a 
355. Lo ohbl. loves sono bea. sostenute | V 


‘Asiche le cbbl; 


zioni Tabaceo rimazero deboli = 
DIO, Corsi. del mattino, 





ro, Bino ua 


la onvsa del rima 
II Prestito è a 


Dopo un ultimo brindisi del Presidente della 





Stamane alle /oto 8 119 circa nua cinquan- 


sioni del Olub alpino italisno si recavano a 
visitare!la IL, Basilica di Soperga 1cc:mpa-| 
(gnati dall'aver, Spanna e da slcani altri mme 


1 medesimi furono ricevati dall’egrogio a- 
Stellari che di Ioro ogni sorta di scbla-| 





o 


112 si è pasento all'assiolvere. 





Il panorama di Torino dal colle dî Siperga 
‘era incontevole, 





Il Monitore anuunzia 1a legittimazione 
degli arresti di Rimini per parto del tri- 


‘Allarme in seguito alla comparsa nelle 
‘vicinanze di 2000  carlisti. Essendo, 1a |curazioni. 
città priva di truppe, i carlisti arruolano 


mente a Deonzes l'intenzione. della  Ger- 
mania di riconoscere il Governe spa» 
[ganolo, 

Londra, 10 agosto. 


[Frauola allo Ingnanze della Spagna è; 
\soddiafacontissima, 

Madrid, 8 agosto. 
Assicarasi che Don Alfonso abbia di- 
[chiarato di non voler avere aleuna rela» 
‘zione collo persone che farono causa della! 
‘caduta di sua madre. 
È smentito che Ja Spagna o'la Germ 
nia trattino della cessione di Santoni 

Fienna; 10 agosto. 
Sabato arzivò a Vienna una circolare 
della Germania in favore del riconosel- 
mento del Governo di Mdrld. La elreo- 
laro si limita nd invitare 1 Gabinetti a 








mento della repubblica spaganola. 
Parigi, 11 agosto. 


‘nioni 





Parigi, 11 agosto. 


‘di Bazaino, 
Londra, 11 agosto. 


risposta della Russia, 


rebbero l'assonî 
La Ru 


di tutti. 








limiti del progetto; non 





CRONACA NERA 














Il principe Hohenlohe annunziò verbsl- 
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Rendita Italiana 
‘Azioni Banos Natona! 
Credito Mobiliare is 
‘Azioni regia TAbacc 
Azioni 
Frasela breve lu, 
Locdra a via 
Mareaghi da 09 
Boonto 5 per 0 


Borsa di MI 

















come eccallecte Impio- 





































Pere; Sar 
gior sborso, mu ue CEI ‘Tabiochi 
‘mtesioe addio. Dov È Bee Dama 


Rcolesiaatiche 
50/1 completo, a 68| | Boni fare. Meridicaali 
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MERCATO DI CAVALLERMAGGIORE, 
(Nostra corrispondenza) 
10 agosto. {1 mereato si mantiene cal. 


sganno sempre suorî ribes 
ikea Corsggi sobirono puro qual: 


Frumento 18 a. ettoli Li 
ttoli 


Borsa di Genova, 





Meridionali 
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è più nto del Cambio per Pro» so= 
ch io ricreato dopo la 0: | zi — 
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Bnson Nesigete 
Gelbio sa Parigi 
Cambio fa Londra 
Rendita Aestriaca 
dom in carta 
Ustonbenk 
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(Oro. 89 09, 29 11 da Informazioni, 





Il Times dico che la risposta della 


riflettore sull'opportunità. del riconosci» 


I giornali annonziano che Bazuine e- 
vare da Santa Margherita la notte della 
‘domenica al Junedì. Dettagli preeia! man: 
cano, Bazaine sarebbo usaito dal forte con 
ina scala a corda, SI suppone che siasi 
Iubureato in una nave diretta per l'Ita- 
lis. La notto dell'evasione il tempo era) 
oscuro e soffiava un vento violentissimo, 
I giornali anonnziano che il Governo 
è deciso di agire prontamente ed energi- 
camento e di punîro i complici dell'eva- 


Il Journal Offciel conferma l'evasione!) 


aderisco mi questo punto di 
vista, e dichisra di non aver. intenzione 
di estendere il programma al di là dei 
ttorà in di- 
scussione lo operazioni marittime nò inl 
Igenoralo i principii del diritto dello genti. 
Lo altre Potenze diedero lo atesto amsi- 





ia via D'Avgentés, nn uomo di cui non si 
(scnoscono le generalità, 

— Mi Earlso e L, Pietro, abitanti alla re- 
[gione della Suppa; al Martinetto, feri ‘sera l- 
figarono fra di loro © poi ventero alle mani. 
[i primo si buscò nina ferita alla testa. pro- 
‘dotta da ua colpo di ensso Janciatogli dal 
'eompagno: 

— L'altra notte! in via Mursona' i ladri st 
iutrodissero nel cortile della cara R,... ed e- 
‘portarono mn trbo di rame per l'acqua pota- 
bile, det valore di Li. 40 circa. 

— La soorsa notto si perpatrava pure 
‘arto nell'abitazione di tal P..... alla regione 








Martinetto, ma essendo il proprietario in cam- 
Pagno; nom sì Fa a quanto posa ascendere, 





PATTI DIVERSI 


a 


31 Monviso per val di Po e vel di Va- 
raita, reminiscenze alpino di. Cesare Ziaia. 
— Ecco nu altro bel volume con carte ed in- 
sieioni che'pubblicd or ora In ‘solerte libreria 
Bouf, 


È una vera attualità, è na. prozioso ricor 
(do, è una guida per ls vallate; per i colli, 


‘Monviso, 


vonò le varle escursioni 6 





[gregio prof. Denra, 
indi 





(zone, 
Vendosi alla libreria Benf per 





re 8.50) 


[del veterani dedotta a Pesto, 


Buaso, ed è dell'epoca di Vespasiano, 


Orunmo Grosuprw eovanta. 


LA FAVORITA DELLE SIGNORE 
Gra 





a tuti 


oso: 


foccccasisscosoo: 





Teri moriva d'apoplessia nella Iocanda Gallo, 





A | 11 egosto 1674, — Fondi pubblici 


Gorso legale 74/07 118, 






Lo 
Londra® 
* Da tnfe 





209 90 11015 








‘4. Loodra 4. 





11 agosto 1874, 





cent. 30 sulla borsa pre 


10) | Gli affari farono stamano poco im- 


09 20 | portanti, ed ancor meno attivi. 


[74.08 cont. & 74 10 fia correnti 





apatia. 


ti 8 785, 
‘Az. B, Torino 703 stazionarie, 
Ax, Banco So, 299, 

‘Ax, Meridionali 960, 

Obbl, Romazo 208 50 fermo. 
Obbi, Vi E, 229. 

Oro 92 08 a 2910, 








[DÒ per errore: I futti dello ito 
4,2" 5 [non tralascisreno di produrro un'i 
153 do | pressione 





71 00 | rale. degli operatori. 

















Mali (Qua dana gota col Faro 
Ho rd| Qrenno o. e6007 
n E 9670 
An 3 mi 
a Ten 

att; in con, i'oggt Coli 1 








‘TI Durattore-Gerente: A Bartoldo: 








peri monti che circondano Îl torreggiante 


Trattasi {a primo Inogo delle valli eaJuzzesi, 
quindi della città di Saluzzo, fufino si deseri- 
10 salite al Mon- 
viso: una di questo salite è descritta dall’e- 


L'opera dell'Isaia forma perciò nem solo; una 
ensabile guida ai foristi, mn ancora um» 
‘interessante: coregeafia del elreoniurio saloz 


Senvi. — Fra gli oggetti ritrovati negli 
Una circolare di Derby comunica la|scorsi giorni a Pompei ve n'è uno che ha 

[Stato molta curiosità nei cultori di cose nn» 
Il Governo rnano riconosce la giustezza | tiche. 
‘dello osservazioni dell'Inghilterra, che; 
per ottenere un utile risultato, In Confe: 
renza di Bruxelles non deve. avere în 
mira altri scopi che quelli da realiazarsi, 
senza toccare principi che non incontre- 


È il congedo; militare di un soldato della 
flotta di Miseno, che faceva parte della colonia 


Tl congedo è formato da due tavolette di 
bronzo legato tra di loro, è firmato da S, L. 











focccccarnccno0c0 
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Leggnai subito l'avviso in 4* pagina 3 
$ 





n brava 9 mos 
SAMBI den, fettera den. lettera 
Svizzora* 109,99 110.10 —— — 
Prancoforta — — — — 2311/2238 — 


2747118 27.05 
Brizzara so, 4 010. Fraanoforta RP, 
IGRONAGA DELLA BORSA DI TONINO 


Rendita: Corso legalo aumento 


La Reudita però ora ben tenuta (n 
Sol valori regna sempre la stessa 


‘Le azicni Banca Naz. rimasoro. no- 
minali a 9110 © conì pura lo Mcbilia: 


N.B. Nella cronaca di ieri, «i atam- 
gue 





favorevole sol mercato. de- 
199.00 | gli operatori, leggasi luvece sul mos 





















evvai veni 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


FENRICO ANDREOSSI & Ci 


Importazione Seme Bachi da Seta del Giappone i 










Alfieri — Riposo, 
Balbo (cre 8 112) — La comica 
Compagnia diret da P. Ber: 
obzoni  rappresentark: 
Jivochi di forza del ‘colera n° 
Mete Felice Napoli. 
4/2 gard, scherzo comico, 
ciso il parrucchiere, fa 
Girco Milano (ore 5) La dram: 


PER L'ALLEVAMENTO 18 


‘Dirigersi per le Sottoscrizioni © per aver copia dal3| 
‘Programma sociale 

In MILANO. presso E. ANDREOSSI & C, via Bigli 9. 

» TORINO n BancaFr. SICCAROI,via Cavour /0 612. 


open n JOSEPH VIGNON D'NTROD 0 ©. 
n BRUSASCO, n 











Nor 











‘miation. Gimpognia Scalpellini © B. MAULETTI. 
ni CARMAGNOLA » GIACOMO BERTERO. 
elenatore, desza- {È » CASALBORGONE LUIGI ORTALDA, farmacista. 5 
[FARA MAMARAAMARAAMARIRALAADAMAAAARAAAAMAMIAMAS 








Comune. di Monesiglio 
(arondovi) 


n'asuiioaliomte) LA LINGUA FRANCESE 





15, 0 meglio in 20 anni, 

‘Taviaro le proponto al sottosoritto| 

fra e per tutto dl 19 agosto 1874. 
[l Sindaco BARBERIS. 


imparata senza Maestro in 26 Lezioni 


tto muovo per li Tsllzi, 
eta l'allievo nd 


==="; ti) ecc, 
INCANTO VOLONTARIO gceiere ia Hagua tto Oggi lione sos 
di mobili 22 Lisi cpm elit iane 


per posia, franca © raccomandata a chi (aria 

| atale di lire otto all'editore G. B. GALLO, via Provvi- 

denza, ;10. piano 1°, TORINO. 810 
Mercoledi 12 corresto,, O pieno TO 

iu‘ Sax Secondo; N. 3 bis, piano 1°, 

Gi venderaono tutti | mobili arri» 


Gusti Si suddetto alloggio, cons. 
nti lo Letti di ferro Yacto, ae: 
feticni, Armadi a specchio, Tavole, 
Tavoli So, Sole, Sepe 
tornen] di ina, ed nici ogge 
‘do di famigiiz, SerrasOario coo 
Ghana ia fre. & 
‘805 OGGERO S;, perito giur. 


Da affittare 


Diveral Alloggi grandi e piccol, 
di cul alcuni Gitvusti ia prolunga- 
ione della yia Monteballo, nugolo 

















RATALE LARGE putin 


Magazzio! Legnami del Tirolo all'ingrosso ed al minuto, 
Intoro e da cuntrusione, regali ud a rossa squadratura 

voro Comento di Germania. Pavimenti di lasto iu lsgno, 

Preszi ribassati, concorrenza Imposalbiio. 


FABBRICA PREMIATA "So cotonteseoti o 
limiti Ta Cogo giro Alia. di COOOnEato te 
Sogna e Raeiginti pe dotato Chtnreraalo 
Soi Sag a Colima hO Ii ii 








































. Prezzi ridotti. l'Ateote 
via Artati, N° 1 casa Barbiò, 
AR 0 I 


MILANO — Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO 


PROPRIETA" LETTERARIO-MUSICALE 
DIFFIDA. 


“Milano, 3'agosto 4874. 

L'Editore EDOARDO SONZOGNO rende noto che, oltre 
alle 45 Opereda esso comperate; come dalla Diffida 18 giugno p. pi, 
ha acquistato”in forza di regolari contratti conchiusi colle Case 
Editrici Musicali di Parigi: Mrandus e ©., cl Heugel e ©., 
la proprietà esclusiva per l'Italia delle altre 30 seguenti opere musicali: 


del: Maestro A. ADAM del Maestro €. LECOCG 
5 IT GIROFLE-GIROFLA (il nuovo gransuo- 
Te PORMLLON DE LONIUNEAY geo dell'autore ddl FILE Dad: 
ts NGoT 
Le TortApor 
La PouPke DE NUREMBERG del Mastro MAILLART 
DRAGONS DE VILLARS 
el Maestro AUBER Da LinAns 
EER del Maestro G. OFFENDACI 
ne PE Ones Avx enreRS 


NEVIEVE DE BRABANT 
del Maestro L. DELIBES Le vovAGE DE MM. DANANAN 
SIX DEMOISELLES À MARIER 


LA CHANSON DE ÎORTUNIO 
LA CHATTE MÉTAMORPHOSÉE 

del Maestro R. MERVE 
Le peri? FAUST 


CROQUEFER 
LA DEMOISELLE EN LOTERIE 
DRAGONETTE 
Les Turos Le MARIAGE AUX LANTERNES 
del Maestro E. JONAS 
Le CuionoN D'OR (Operetta giù rap 
‘presentata con gran Succosso a. Vien- 


LA PERMISSION DE DIX HEURES 
Le 66 

na e da rappresentarsi per la prima 

tolta a Larigi al Tvatfo delle VA= 


























LES ‘TROIS BAISERS DU DIABLE 
LA BONNE D'ENFANTS 
Rose DE SAINT FLOUR 
del Maestro A. THOMAS 
RIETES nel mese di settembre p. v.). Le RowAN D'ELVIRE 
Le RoI BOI del Maestro A. VARNEY 
Les PETITS PRODIGES LA POLKA DES SABOTS 
L'Editore EDOARDO SONZOGNO diffida pertanto gli Edi- 
tori Italiani, nonchè gli Impresari teatrali, a volersi astenere da 
salunque riproduzione, rappresentazione, traduzione, 
bblicazione, o riduzione sotto qualsiasi forma degli spartiti 
‘od anche dei singoli pezzi staccati delle suddetto Opere, senza averne 
ottenuta la di lui autorizzazione, essendo fermamente deciso di far 
valere con tutte le facoltà che gli accordano le vigenti le; 
da lui acquisiti EDOAI 




















Prima del 20 Agosto 1874 


Offriamo a chiunque il mezzo di ottenere in premio 
TOTALMENTE GRATUITO franco di Porto intutto il Regno 


La Favorita delle Signore 


Eccellente Macchina da cucire, originale Americana, 
garantita per sempre, della Fabbrica Cras Rayxowp di 
Guelph-Ontario, Canadà (Nord-America). 

Scriverci fianco o per mezzo di Cartolina postale prima 
del 20 agosto 1874. 


FRATELLI CASARETO DI FRANCESCO 


GENOVA, VIA LUCOOLI, 23 
40, Agenti Gcuerali per l'Italin della Fabbrica Chas Raymoni 












fi |Servizio da tavola ‘in porcellana 
















DA AFFITTARSI 





Via Ansaroiti 014, Pluzatta |: 1 
Sata Barbara i | ai sigg. Proprieta 

drando 1) sottoscritto tasendo commie-| 
Hola" piacimento. Fer eguisti di ene to Torino, 
na 








vale comunlenegià 
Notsado fa oro (co 


Mazza, o fia 


Da affittare n) prossimo S. Mar-{ Geometra Felice Canaveri 
î N. 39. ‘90l 


dpo\gne Cascina Trigubit di sit |Dorser 
CHIERI. 


84.92 (gioroate GI. 
Dirigera nl Catastraro. locale 

Gol giorno primo agorlo ebbero 

cato gii smi pero sari 


i ninechinisia, 
Un. giovane inca laverto (0 tagib vonvia 


che! può daro di s6/}a migliori. n-| jo Vera nodi 
formazioni, avéndo subito son pistu:|sottaseritto Ma l'ondro. di 
10 gli esnmi relativi all’ arte sun: |Inro anche /)a quest'anno la No 
v che ln viaggiulo, cerca occuparal |dezza di tale Istituto, sì per boot 
ln gualità;di macchinista: Stipedio | di stadi, ck 




































1 su ‘20, de 
‘an buon terzo cop'prentlo. 


int lle ce pieni i pi 
Coen è nate) lode tc gion 
FOTO coat a rai ia tingere drtamonto “opprei 
Bigliardo: sommiito da renti % 

= ii 

es 


Rografia O. Favale è C., Piazza 
(Solferino, Torivo; ‘is 










TL tore 
Onsonico LIONE, 897 





"Acma 





Società ltaliana di Lavori Pubblici 


e 


L'Assembloa del 20 Inglio avendo deliberato l'annullamento) 
‘delle: Azioni di 2* Serie, si prevengono i possessori di dette 
»|Azioni cho il rimborso delle somme. versate si effettuerà per 
118 al 15 settembre prosshuo venturo 

113 al 30 ottobra ” 

118 al 80 dicembre ” 
Tale rimborso avrà luogo senza interessi e sotto deduzione; 
‘delle sommo già pagate dalla Società a titolo di Interessi e 
dividendo, 
A questo eletto i Certificati dovranno essere depositati 
alla sede della Società almeno quindici giorni avanti il pa- 
gamento della prima rata. 
Torino, 28 luglio 1874, 
[er9 LA DIREZIONE. 





Stoiotà Ttaliana di Lavori Pubblici 





In conformità della deliberazione dell'Assemblea dol 20 
corrente, ilConsiglio di Amministrazione ha stabilito la. chi 
\mata di que aeelmi, sulle Azioni di prima Serie, alle 
seguenti epoche, cio; 

L, 50 dal 1° al 5 settembre prossimo! venturo 

T_ 50 dal 1° al 5 febbraio 1876. 
Sara. 40 ricevuti in pagamento di, detti decimi i Titoli di 
2° Serie in ragione delle somme da rimborsorei o col debito 
conguaglio d'interessi al tusso del 6 por cento annuo, 

A quegli Azionisti di 1° Serie che fncsssero contempora- 








È) neamente al primo anche il secondo degli indicati versument* 


surà accordato lo sconto del 6 pet cento annuo, 


Torino, 28 luglio 1874. 
890 LA DIREZIONE. 








1 versamenti doytanno effettuarsi alla sedo della Soolotà. | 





Dichiarazione. 


alereli ebloro n apncetare come jo! abbia sospero i pa 
‘ prevengo percio tutt coi o tentar crediti 

Dt, cho ia mia puecuenl i, vin Foppone, 
ol'oento per conto n saldo ed 
Mi riservo di chiedere ripatszione logalo quando por; fortora potrò 
venire a Gognizione chi #oso coloro che #pacelaroso sì nora caluoota. 


GIUSEPPE FERRARIS 


(1a Negoziante in farine'e cereali. 



























Da vendere per L. 3500 


© con mora al pagamento 


Plecola ensa di eampagna composta di due camere 
‘al piano terreno e due superiori o cantina , facierte parte 
[della Cascina Priorò, in territorio di Vernone ; sono annesso 
lavole 250 di vigna in floridissima condizione. 

Si cederebbe anche il mobilio arredante la piccola casa. 


Dirigersi alla Segretoria di questo Giornale. 











SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle. Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (® Agcato 1874). 


Dichiarazione. fallimento |. Costituzione di apoletà; — 
'Plcca Gatta Lufgi rbcopo me [Li agocri Tivoli Domenint An 
tro edi iapreanio, Conai la [tono cinici Domaaicp AR 
Stio old proveaori i sigor|Sctson Uo cola 
Sfondi Grin: Giacots | aosta cea, 
 goomelra Pietro Audo, idusenee gl coll cedo: price n Te 
ale pina 6 sodi doit NEO, cd avan at Mate, 
i 28 corato el oro d sati (i festasier Ie oto Pouottnrtea 
= (rpib. di como; di Torino). |e ridusioo la faria, Ja rivendita 

ezine, fa netiiato ul sg. | quarte e quale all oterevioti 
ZAGATO O etna Ie e 


fa Torino, copia dl ricorso docrots | commer 
di sequestro dello pretura Mosyino, 

altezione nua Ta pretare Mov: | gocti Rob 
Sino, nilo ora 6 matita. dali 14 | Albengo Atgeto sosieoti iu. 
torrente, per la conferma 0 revota[no, diciiarutoro siaolta 8 stia 
Mi detto fequettr, o per la ‘con |Qchltivamente eo tatto IG agorto 
(inno della somma ‘di 114, la bocotà fra soi conii, 

Sontituaiono di societ —| prio meio dal dimm cito 
La siguori. ten Ri gica ©. Roba @ Compolno; 
torio, Riva a ‘Scadonza di fatali: == Îl i? 
Giutoppo Vonieitai I pet die |corre mess ima 11 torni 
fa ‘otiao © l'alto ‘o Pinsesta |per setto ni prezco 
Goottassoro accietà lo tome coll: |di L: 140,500 coi reno deliberato 






















































Ko; per l'esercizio il 28 scorso mesa Îì corpo di. ca 
prodotti. chimici a galer cina ‘ito rritori di Fauli 
Tutto ciò che vi può avere ‘î Polonglera, — (Not; Parolotti, 
Là scoletà corro sotto lx ir Torino) 

DIA (Dal Conte Cavour, N. 216): 


PROVINCIA DI TONINO (10 Agento 1674); 
Risoluzione di società: e)diana, per la provriata di 
cessione Ai negosto. <= Sì dl-|filo, stona 1a flo. bottoni ecc. 
faro gio I aio cia (a 

arco Bachl'e Luigi Vaccari; ogai|F tentato in questa 
Mtivo. e paso consolidato. al |ci cato a ‘Persuro Giu 

o eci lo onto i ngozi| Sepa giù qui puo resinto copi 
stento jonto sotto | porte! della [dalla sentetza Ualla provura di ‘Por 
Fiera casa S. Germaz, nl elgeor fino (Borgonnoro), Nel pagamento 
fo ‘che continuerà ed “e: |{ L.098 

fi solito nome di| Istanga nomina di perito 

tal ‘cav. Glosmni Della Zoppa rene 
debto A Montevideo, Il quale abbia 
A fare V'estimo dagli atetii ponti 
fo Sant'Ambrogio, susautandi. sl 
neo fis Borra di Velo: {ci Gioco Gigio, Ft 
Had gra residente primo 4 Oor-|{a Torino, = (San Piotro proc © 
(Stato Aatro-Tngnrico), ed|Suia); l Li 

Îl eccoodo in Marsiglia (Franclt)| Nei fallimento di Giuseppe 
la stanza rosa di pretoro di Fot: | o Grisino fratelli. ioachiso già 
no sezione) Morcenialo cel £Lacorso | faVivicant o. negozianti da bere 

Si {a Pinerolo, cosvecazione pel giorno 

























































M 
(Trib: di Pinerolo). 
sto della. ditta Lulgi 


ilo ore $ 11? nuti. dol 25 pros: 
imo mare di Gettembre. — (A. Bos: 

tp. c., Torino); giù corpeate ja Ti 
12 Opificio ai acregi militari |cioo, egorizsia ja cereali, Por 1 
in To: 











INCANTO VOLONTARIO 
di eleganti effetti mobili 


fra cui duo Letti gemelli in-ferro compiti, duo Cassettoni 
@ Tavolino riccamente scolpiti, Lampada a sospensione , 
Ni Specchio con cornice scolpita, Sofi, Seggioloni, Sedie e Cor- 

tine in reps rosso, Tavole, Tavolini, Guardaroba in noce, 





| Gioveaì 13 agosto, alle ore solite, in un alloggio! 
‘al secondo piano della cass N. 18, via Vanchiglia, 


07 Notaio G. GAGNA, estimatore giurato. 











Incanto volontario di stabili presso Carmagnola] 








Alli 3 settembre prossimo ; cre 10. mattina, nello studio del 
notaio TAGCONE in Torino, via Urfano, N. 24, avea Iuop 

dolla' Cascina Ghirarda, di are 1909, centiare 
10), di cai i due tarci dî' prat irrigebili. cos 
impio fabUrleato rustico , ed la parto nd'uso civile , al presto ridotto 
di Lo 54,000 ed allo codizion di cui vel tolativo bando venale delli 
20 luglio ora eoorso, 


Por soliavimenti dirigeral 
@, Mattoî, via Monto di 














Notti, suddetto od all'avrooato 
"908 





Manifattura di Tele cerate 


tt 


Il sottoscritto già Socio e Direttore dell'Antica Fabbrica] 
di Tele cerate della. Ditta Fralelli Mercandino , proviene 
avere aperto in via Roma, N.31,/un deposito 
‘per maggior comodità dei suol clienti, sotto la sua propria 
ditta 

Bra GIACOMO MERCANDINO. 


GITTA DI 484 TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

Allo ore ? pomeridiane di lunedì 17 agosto 1574, nel civico palazzo 
al aprirà. l'ibcanto col. metodo dello candele [per l'affittamento| 
triennale del padiglione per vendita di giornali eco. sì-| 
tanto sulla piazzà Castello ia capo alla vix Roma, 0 so ne farà il de-| 
literamento = favara dall'offrento maggiore aumento all'ancuo Atto 
(di 1.400. 


Jl apltlato delle condlzicoi è visito nel civico attalo d'Eaogo: 








rino, — Asta 29 agosto cre | contiauazione della verilcs del er 

1 pomeridiane, per la provvista di |diti, vanno Rasata nuova mor 

toon. 1000 di torba forte sul prezzo | alli' 22 corrente ore 2 pom. — (Trle 
bialo di ‘commercio ‘dI Poriuo). 

(Dal Conte Cato, N. 219). 
















Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


PIEMONTESE 


GAZZETTA 





Parigi, agosto 





ra), 8° 10 





arie 8 marche pel corrente . . Fr, 66 25 6825 
» ® psrsettoube, , » 6255 62 
» = porgli ultimi mesi » 6075 61 
. »peri4mesida bro n 58 — 60— 
‘uveari Saccatino 88%, . +. » 58— 58- 
. . Mirra 0 mie 
=» biant08 +... ® 67— 67 
=» tafinato scolo . . .. n 148 — 18— 


Liverpool, 10 agosto (sora) 
(Cotoni = Ventito generali, Ballo 15000, di oni per la 
speculazione 2000, © per ia consumazione 19000. 
Morsuto calmo — Pochi niuri— Prezzi bea tenati si corsi pruvodanti, 
Importazione della giornata 5000. 
Havre, 10 agosto (sera) 
Uotomi = VenduteBallo 1700, 
‘fercato formo. 





@ > Luisiana disponibile Fr 98—- —— 
n — n pergomaio + n 97— —-— 
n — n peragosto n= —= 
n — » porsettonbro . n 9T- —— 


|\Omorfd — Venduti Sacchi 500, 








Moereato cal 
n — Capitanin . .. 
Maralgi 

rumeonto — Importazione. Ett, 11863, 

Vendite n B44O, 


Mercato calmo — Compratori riserva! 
'Azoff del peso 120/190. . + + « Fr. B4— 

n 1291195 +0 04 » 8— 
Marianopoli del! peso 198/198 n 87- 

















Torino, Tip, O. Favale, si0, 





